Geografia di Venezia (wrote by www.sapere.it)

Città del Veneto, capoluogo regionale e dell'omonima provincia, sede arcivescovile (patriarcato), universitaria e grande centro di storia d'arte e di cultura 


con imponenti attrezzature industriali e un porto tra i maggiori del Mediterraneo orientale; comune di 457,47 km2 (il più esteso del Veneto) con 291.531 abitanti (stima del 2000). È situata a 1 m s.m. nel cuore della Laguna Veneta su un complesso irregolare di isole e isolette, separate tra loro da una fitta rete di canali, in parte ora colmati o tenuti aperti artificialmente, a soli 2 km dal mare aperto (golfo di Venezia) e a 4 dalla terraferma veneta, con la quale è collegata mediante due lunghi viadotti affiancati, uno ferroviario (1846) e uno stradale (1933). Il comune comprende anche le isole o i gruppi insulari di Murano, Burano, Mazzorbo, Torcello, Sant'Erasmo, Vignole, La Certosa, San Servolo, San Clemente, Sacca-Sessola e altre, nella laguna, e le lunghe e strette isole del Litorale di Lido e del Litorale di Pellestrina, che separano la laguna dal mare aperto e ospitano i centri balneari e residenziali di Lido, Malamocco, Alberoni, San Pietro in Volta e Pellestrina; la città si stende ampiamente anche sulla terraferma, dove sorgono i grossi agglomerati urbani di Mestre e di Marghera, altri centri minori e i vasti impianti portuali e industriali di Porto Marghera. § Il nucleo storico tradizionale di Venezia

, che occupa attualmente una superficie di poco più di 7 km2 comprendendo le isole di San Giorgio Maggiore, sul bacino di San Marco, e della Giudecca, di fronte alle Fondamenta delle Zattere, è costituito ora da 18 isolette (in passato, prima del colmamento di vari canali, erano molto più numerose), separate da ben 160 canali, superabili attraverso ca. 400 ponti, anticamente di legno, ma successivamente (dal 1486) sostituiti da quelli attuali di pietra, quasi sempre ad arco

. Le arterie del traffico sono rappresentate dai canali, mentre i vicoli, chiamati normalmente “calli”, in genere stretti e tortuosi, collegano i “campi” e i “campielli”, che si aprono spesso nella parte centrale delle isole, con le “fondamenta" o direttamente con i canali stessi, dando luogo a un tessuto urbano originale e particolarissimo, straordinariamente ricco di effetti scenografici e di scorci pittoreschi.
